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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

M i Acume e umana compren
sione: questi I tratti del sergen
te Studcr della polizia di Berna, 
che la precoce morte, dello 
scrittore svizzero, scomparso 
42enne nel 1938, bloccò alla 
sua tema Indagine poliziesca, 
nella quale sono di scena una 
sua vecchia fiamma, una comu
nità di montanari e un'agenzia 
dì oscuri traffici finanziari. 

Friedrich Olauser 
«Krock&Co.» 

Sellerie 

Pag, 152, L. 7.000 

MI L'autore, un giornalista 
francese di origine libanese, 
narra qui con piglio romanze
sco sostenuto da una seria do
cumentazione, e In forma auto
biografica, la storia di un per
sonaggio a cavallo tra il XV e il 
XVI sec, prima ambasciatore 
magreblno e poi, reduce da va
rie avventure, geografo del pa
pa rinascimentale Leone X. 

Jerre Mangione 

•Ricerca nella notte» 

Sellerio 

Pag. 3 5 4 , L 1 0 . 0 0 0 

••L 'autore , 79cnnc, è un 
americano figlio di genitori 
agrigentini. Questa sua qualità 
si riflette sul romanzo, una ri-, 
cerca a ritroso del protagoni
sta sull'oscuro assassinio di 
cui rimase vittima nel dopo
guerra il padre, popolare capo 
sindacale delle •llttle-ltalles». 

Amin Maalouf 

«Leone l'Africano» 

Longanesi 

Pag. 362, L 20.000 

M II noto poeta russo, esilia
to nel 1972 e residente a New 
York, si presenta in questo li
bro come prosatore di lingua 
inglese, t una serie di scritti di 
vario argomento: un ricordo di 
Leningrado e dei genitori nella 
luce di una lirica memoria; un 
omaggio a Mandcl'stam e Au-
den, e infine una riflessione 
sulla storia della civiltà. 

JunichiroTanizaki 

«La chiave» 

Bompiani 
Pag. 126, L. 8.000 

losil Brodskij 

•Fuga da Bisanzio» 

Adelphi 
Pag. 244, L. 20.000 

I H È la riedizione nella colla
na -Grandi tascabili* del cele
bre romanzo giapponese scrit
to nel 1956 e pubblicato in Ita
lia nel '63, che subito si classi
ficò come un capolavoro della 
letteratura erotica: i diari pa
ralleli dei due protagonisti. Del 
1983 è il film di Brass. 

Alessandro Petretto 

«Manuale di economia 
pubblica» 

Il Mulino 
Pag. 454, L. 44.000 

••L 'autore , docente presso 
l'ateneo fiorentino, si propone 
dì esporre in questo manuale 
le più recenti trattazioni teori
che dell'economia del settore 
pubblico, con una attenta rilet
tura di alcuni dei più tradizio
nali e fondamentali problemi 
della scienza delle finanze di 
tipo classico. 

Giappone 
in rivista 

• • 1 narratori giapponesi 
del Novecento è il tema cen
trale del nuovo numero della 
rivista trimestrale «Mediante» 
che esce in rinnovata veste 
grafica. Una decina di saggi 
illustrano i vari aspetti delta 
fertile produzione letteraria 
giapponese e dei suo) maggio
ri esponenti, tra cui Ryunosu-
ke Akutagawa, Osamu Dazai e 
Kobo Abe. del quali sono ri
portati alcuni scritti. Comple
tano questo numero di Me
diante due «conversazioni» 
con Aldo Busi e Giancarlo Ma-
Jorino. 

Morale e virtù 
di Aut-aut 

• i «Aut-aut» (n, 219, mag
gio-giugno), la rivista fondata 
da Enzo Paci, dedica ampio 
spazio al filosofo francese 
Vladimir Jankelevitch. Lo cita 
Pier Aldo Rovatti nell'introdu
zione, ne tratta ampiamente 
Gianfranco Gabetta, illustran
done l'itinerario culturale e 
umano. Viene presentato tra
dotto il capitolo «La vote ne* 
gative» dei volume del 1954 
•Philosophie premiere. Intro-
duction a une philosophie du 
Presque». Vengono inoltre 
pubblicate schede relative ai 
volumi «Traité des vertus» e 
«Paradoxe de la morale*. 

Baudelaire 
senza occhiali 

• B Non si può che dire be
ne della nuova collana edita 
da Dall'Ogllo sotto la sigla «Li
bri senza occhiali»: stampati 
in caratteri tanto chiari da fa
cilitare anche I lettori più «tal
pa», venduti a un prezzo fisso 
accessibile (12 mila lire), cu
rati e interessati nella scelta 
del titoli. Dopo .Senilità, di 
Svevo, «Gente di Dublino» di 
Joyce e «La Signorina Elsa» di 
Scnnitzler sono ora in libreria 
•Vagabondaggio» di Munthe e 
•Poemetti In prosa» di Baude
laire. 

CITTA 

Incontro 
di mezza 
Europa 
A.Ara-C. Magris 
«Trieste. Un'Identità di 
frontiera» 
Einaudi 
Pag. 216, L. 15.000 

IDOARDO ESPOSITO 

• i Notevolmente ampliato 
e riveduto rispetto alla prece
dente edizione del 1982, que
llo libro di Angelo Ara e Clau
dio Magris torna a parlarci di 
quel fenomeno affascinante e 
misterioso che ha nome Trie
ste. Misterioso, In realtà, non 
più tanto, grazie alle attente e 
numerose analisi che se sono 
stata ormai (ornile, eppure an
cora stimolante perché è sem
pre possibile, nell'Impasto e 
nel groviglio delie sue compo
nenti, scoprire cose nuove e 
Individuare nuovi rapporti, 

È una particolarità che, 
com'è noto, ha le sue radici in 
quella «Identità di frontiera» ri
cordata nel titolo, e che trae 
continuo alimenta dal cro
giuolo di razze e di culture 
che Trieste è sempre stata. Il 
mito della citta mitteleuropea 
e II concreto scontrarsi. In es
sa, di Interessi che hanno via 
via opposto gli austriaci agli 
Italiani, I tedeschi agli ebrei, 
gli Italiani agli sloveni e ai 
creali, hanno fra l'altro lascia
to un segno profondo nella 
letteratura di Trieste, e l'Inte
resse del volume di Ara e Ma-

. gris sta Ione In primo luogo 
nella capacita che dimostra di 
unire Insieme storia e lettera
tura a di coniugare per questa 
via il pubblico e II privato, le 
esigenze economiche e i toro 
riflessi nelle coscienze. La «di
versità» triestina emerge cosi 
attraverso una più fitta e pio 
stringente trama di rapporti, 
anche se (come quella del 
suol scrittori e In particolare di 
Slatoper, sulla cui riflessione 11 
libro si apre e spesso si soffer
ma) «si sottrae ad ogni formu
lazione, Inevitabilmente men
zognera», e continua quindi 
ad ammaliarci, spingendoci 
verso altre ricerche: Il che si 
può dire anche del libro che 
cosi ce ne parla, e vale torse 
come la migliore testimonian
za del suo interesse. 

ROMANZI 

1>a le onde 
della 
«sogneria» 
Aldo Rosselli 
«Il naufragio dell'Andrea 
Doris.» 
Bompiani 
Pag. 153, L. 16,000 

GIULIANO DEQO 

NT, Ritorna ne II naufragio 
dell'Andrea Dona, quell'at
mosfera allucinata e ossessi
va, addirittura onirica, che già 
nel 71 mi era parsa rappre
sentare Il timbro di fondo del
la narrativa rosselllana nel ro
manzo «Professione: mitoma-
ne». 

Solitudine Individuale e col
lettiva, ambienti al tempo 
stesso vividi e stranamente 

mortuari. C'è nel romanzi del 
Rosselli una differenza signifi
cativa rispetto ad altri romanzi 
Italiani che affondano le radici 
nello psicologismo narrativo 
degli anni Cinquanta. Contra
riamente a tanti scrittori aper
tamente pslcologizzanti e tan
to lagnosi e larvati di qualun
quismo anche stilistico, c'è In 
Rosselli una straordinaria 
concretezza e nettezza di Im
magini e di dettato. Come a 
dire che, se I personaggi si 
perdono a volte nelle nebulo
se delle loro Identità messe in 
crisi, o In quella che Pavese 
avrebbe definito la «sogne
ria», la pagina da cui essi na
scono è poi sempre sorretta 
dalle strutture e mossa dal rit
mi necessari a tenere viva l'at
tenzione del lettori, 

Il protagonista del Naufra
gio - trattandosi di un naufra
gio soprattutto Interiore met
tiamo per un Istante In paren
tesi Il nome della nave -, cioè 
lo stesso Autore, più un gior
nalista e una figura femminile, 
vengono coinvolti In doman
de ansiose, dubbi, scelte mol
to difficili perchè tese alla ri
cerca di una verità che pare 
costantemente sfuggire. 

FANTASCIENZA 

Sulla luna 
qualcuno 
ci protegge 
Isaac Aslmov 
«Fondazione e Terra» 
Mondadori 
Pag. 402, L. 22.000 

MISERO CREMASCHI 

•M Fondazione e Terra è II 
quinto romanzo di un ciclo 
che Isaac Aslmov iniziò nel 
1941, anno nel quale era fre
sco di laurea in chimica e già 
scriveva «professionalmente» 
di lantasclenza. Aslmov pre
sentò a John Campbell, Il miti
co scopritore di talenti, Il pro
getto per una saga galattica, 
nacque cosi il primo episodio 
di una serie che in seguito 
venne denominata Fondazio
ne, Nel giro di dieci anni tutto 
il materiale narrativo si era 
coagulato In tre libri, la famo
sa Trilogia della Fondazione, 
al quali nel 1982 si aggiunse 
tor to della Fondazione. 

Aslmov immagina che l'u
manità si sia sparpagliata In 
una mirìade di pianeti sui quali 
ha portato la sua civiltà e, Ine
vitabilmente, anche I germi 
negativi legati alla sua frasta-
gllatisslma storia. Uno studio
so, lo pslcostorico Harl Sei-
don, prevede un lungo perio
do di decadenza, un ritorno 
alla barbarie. Crea allora due 
Fondazioni che, sotto le spo
glie di organismi culturali, 
hanno in realtà uno scopo se
greto: anticipare la Storia, 
comprenderne le fila segrete, 
modificarne gli eventi. 

Come si vede, e come ben 
sanno I «lans< di Asimov, Fon
dazione è torse II più grande 
exploit nel campo dell'imma
ginario tecnologico. In questo 
quinto romanzo, Fondazione 
e Terra, il punto centrale torna 
a essere il vecchio e quasi 
obsoleto mondo dal quale ha 
avuto origine la specie umana: 
la Terra, appunto. Ma tutte le 
nozioni riguardanti li pianeta 
ancestrale sono misteriosa
mente scomparsi dalla Biblio
teca Galattica di Trantor. 

Un uomo alironta un insi
dioso e intorminabile viaggio 
verso la Terra. Sotto la crosta 
dolla Luna scoprirà che uno 
generazione di automi ha l'in. 
carico di salvaguardare, per 
quanto possibile, l'Intolligen-
za e la cultura dell'Homo Sa
piens. 

Lichtenstein come un manifesto 

EUGENIO ROVERI 

P owl»: è una china su carta di 93 centimetri per 67, 
rappresenta simboli, segni, oggetti di un universo indiano, 
tribù imprecisata, da fumetto però. Gradevole, con 
l'ebbrezza, oggi, del messaggio pubblicitario e il fascino 

• n a - a m a della riproducibilità. Ha la virtù, peraltro, di confermare che 
Il meglio che si possa vedere ai nostri tempi sta negli spot commerciali, dove 
si Incrociano futurismo marinettiano, costruttivismo e magari pop-art, che 
ritornerebbe per cosi dire alle orìgini, alla pubblicità, che sarebbe per alcuni 
l'unica arte possibile oggi, arte almeno della comunicazione di massa. 
•Powl» è un'opera di Roy Lichtenstein, uno dei padri della pop art, cioè di 
una strada percorsa da una nuova generazione americana ed europea 
contro le parole irrigidite della cultura ufficiale. «Il mondo figurativo d'una 
nuova arie popolare trasmesso dal mass media, viene programmaticamente 
contrapposto a quello dell'alta cultura: la musica pop conquista cosi le sale 
da concerto e gli album dei fumetti invadono le librerie tradizionali, mentre 
I manifesti pubblicitari riprodotti in offset prendono il posto dei quadri nelle 
abitazioni e nelle esposizioni pubbliche». 

Secondo Gillo Dorf les «quello che costituisce il carattere dominante della 
pop art è il fatto d'avere per la prima volta In maniera così decisiva riscattato 

l'oggetto di consumo...». Tale riscatto dell'oggetto deve essere inteso come 
una demistificazione e spesso una Ironizzazìone della civiltà consumistica. 
Giulio Carlo Argan ribatte: «Se c'è un'intenzione satirica non è esplicita: in 
ogni caso si ferma al primo gradino, della parodia... Senza il riscatto della 
satira, la pop art è apparsa a molti "triviale", "kitsch", magari "disgustosa", 
eppure perfino attraente. Comunque sempre americana». La rivincita a 
questo punto è alle porte: del consumismo insomma, perchè la pop art può 
diventare facilmente di consumo, banale, ripetitiva. 
Lichtenstein e gli altri classici come Rauschenberg, Warhot, Gidenburg, 
insieme con ì giovani come Anthony Clark e John Matos e con gli europei 
come Hockney, Hamilton, Jones, Tilson, Morley, De Boer, Ivanov, Sokerov, 
Ramudin, si presentano alla verifica in questi giorni a Firenze, In una mostra 
ospitata da Forte Belvedere, aperte fino al 4 ottobre. Esposti sono 
sessantadue quadri della collezione Ludwig (cioè di Peter Ludwig, massimo 
sostenitore della pop art in Europa) divisa tra i musei di Colonia, Monaco, 
Vienna, Berlino, Basilea, Acquisgrana, Magonza, Coblenza, Saarbrucken. 
Catalogo Electa (L. 30.000 in mostra) con saggi di Wolfgang Becker, Sergio 
Salvi e Enrico Pedrini. 

RICORDI 

Passaggio 
in India 
a ritroso 
Rabindranath Tagore 

«Oltre il ricordo» 

Sellerio 

Pag. 214,1.15,000 

LUCA VIDO 
tm Jivansmrtì, questo 11 tito
lo originale del libro nella lin* 
gua di Tagore, il bengali, rac
coglie i ricordi del grande 
poeta sui primi 25 anni della 
sua vita «Oltre il ricordo», 
scritto nel 1911, subito dopo 
la celebro raccolta poetica GÌ-
tanjali, per la quale ricevette 
nel 1913 il premio Nobel, rac-
coglie in quarantaquattro bre
vi capitoli ladresco degli av

venimenti che scandiranno il 
primo quarto di secolo del 
longevo poeta (1861-1941); 
ma non è autobiografia. 

I primi insegnamenti, la 
scuola, le prime poesie, il 
viaggio sull'Himalaya con il 
padre, le prime pubblicazioni, 
sono sì rievocazioni dei passa
to, fatti, ma così profonda
mente e ìntimamente rivissuti 
da divenire, tjen «oltre il ricor
do* confessioni intellettuali, 
diario di una prorompente vo
cazione alla scrittura e alla 
contemplazione della natura, 
degli uomini e di se stesso. 

Personaggi, paesaggi e ac
cadimenti, pur mirabilmente 
descritti, fanno solo da corni
ce alla vera protagonista delie 
pagine dì questo libro' la vo
cazione letteraria. Un materia
le letterario e filosofico, dun
que, che ben oltre la semplice 
rievocazione biografica svela 
come anche nella prosa la 
scrittura di Tagore conservi 
tutta quella vivacità, freschez
za e vivacità dì pensiero che lo 
hanno fatto apprezzare ed 
amare in tutto il mondo. 

ECONOMIA 

Ecco i conti 
intasca 
al dollaro 
Augusto Graziarti 

«il dollaro e l 'economia 
italiana» 

Il Mulino 

Pag. 172. L 16.000 

SERGIO ZANG1ROLAMI 
m$ 1 vertici fra i grandi Paesi 
industrializzati non riescono a 
comporre, anzi ne amplifi
cano l'evidenza attraverso lo 
strumento dei mezzi di infor
mazione, i profondi dissidi 
economici che esistono fra gli 
Stati Uniti, il Giappone e i Pae
si europei, U preminenza de
gli Usa, anche in settori ad alta 
tecnologia, è insidiata fino a 
far ritenere inevitabile il loro 
declino relativo. Anche per 
questo lo scontro si fa sempre 

più forte e da tempo si è mes
sa in campo un'arma moneta
ria, come dimostrano le am
pie oscillazioni del dollaro do* 
pò che nel 197] si è rotto il 
meccanismo del cambi fissi. 

Le conseguenze della ca
duta del dollaro, che dura or
mai da due anni, si fanno sen
tire sui mercati finanziari e su 
quelli delle merci. L'Italia im
portai materie prime, nomina
te in dollari, a più basso costo, 
ma questo vantaggio è com
pensato dalla maggiore com
petitività delle merci america
ne (sempre in termini dì prez
zo) e dalla concorrenza degli 
altri Paesi che vendono in dol
lari, come la Corea, Taiwan e 
così via. 

In questa recente raccolta 
di saggi, presentata da una 
ampia e acuta introduzione di 
Oraziani, De Cecco e Parboni 
analizzano appunto le vicen
de del dollaro e dell'econo
mìa mondiale partendo dal 
periodo fra le due guerre e 
soffermandosi sugli avveni
menti più recenti. Concludo
no il volume due saggi di Gio
vanetti (sulla legge del prezzo 
unico e fluttuazione dei cam
bi, con qualche formula che 
creerà difficoltà at lettore non 
addetio ai lavori) e dì Conti 
sull'integrazione intemaziona
le dell'economìa italiana, 

SOCIETÀ 

Dolore 
di 
droga 
R. Asuni - L. Currado 

•Mamma eroìna» 

Bompiani 

Pag. 158, L. 6.000 

MARINA MOBPURGO 
• • La madre di Elio, che ac-
cecata dalla disperazione spa
ra a suo figlio, uccìdendolo. 
La madre dì Marcello, che do
po tante angosce vede uscire 
il ragazzo dall'incubo dell'e
roina e diventare un brillante 
docente universitario. La 
mamma di Paolo, che quando 
ormai pregusta la gioia pro
fonda della vittoria, si trova il 
figlio ucciso dagli spacciatori. 
La mamma di Cristiano, pro
tervo e desideroso di punire la 

madre-prostituta. La mamma 
dì Marco, che mentre si prodi
ga per salvare un figlio si ac
corge di esser sul punto di 
perderne un altro. 

Sono loro le narratrici di 
«Mamma eroina*: personaggi 
dolenti ma speranzosi, segnati 
dal dramma ma lucidi. Soprat
tutto, sono personaggi veri - è 
di poche settimane fa la noti
zia che Cosslga ha graziato 
Franca Pranzato, la madre di 
Elio - le cui testimonianze 
vengono solo filtrate dalle pa
role dei due giornalisti, gli 
stessi che ne «GII sdrogati. 
avevano raccolto le storie nar
rate dai ragazzi di San Patri-
gnano. 

Questa volta la tragedia 
dell'eroina è vista dalla parte 
delle «vìttime indirette., quel
le vittime spesso picchiale, ri
cattate, colpevolizzate anche 
se incolpevoli, con l'aggiunta 
di altro dolore a un dolore già 
insopportabile. Eppure, que
ste donne resistono, instau
rando con questi figli che non 
riconoscono più rapporti 
«dolcissimi e violenti, taglienti 
come rasoi, brutali come l'e
splosione Improvvisa di una 
rabbia antica». Ed è proprio 
dalla semplice e fedele «foto
grafia» di questi legami «ani
mali» nasce questo libro com
movente, dolcissimo e violen
to. 

STORIE 

Cattolico 
delle 
differenze 
Philippe Ariés 

«11 tempo della storia^ 

Laterza 

Pag. 233, U 30.000 

GIANFRANCO BERARDI 
M i L'autore (1914-1984) è 
considerato una sorta di «pa
rìa» della storiografia francese 
sebbene sìa confluito di fatto 
nel filone delle Annates di 
Braduel dì gran lunga egemo
nico sugli altri, Cattolico, lega
to agli ambienti della destra, 
lettore accanito del tradizio
nale Baìnville (in cui cercò, 
per sua stessa confessione, gli 
strumenti per smascherare ii 
«perfido liberalismo»), mem
bro attivo della «Action Fra
ncale», il suo successivo im
pegno nella «storia della men
talità» lo resero improvvisa
mente famoso nelgi Stati Uniti 
con una sene di studi sulla fa
mìglia, sulla vecchiaia e sulla 
morte (tradotti in italiano 
sempre da Laterza). 

Questo suo «Tempo della 
stona» (che viene pubblicato 
con un saggio introduttivo dì 
Roger Chartier) è il meno co
nosciuto fra i suoi libri. Uscito 
in Francia nel 1954 ebbe scar
sissima eco, Ora ci svela il tra
vaglio che portò il suo autore 
dal conservatorismo tradizio
nalista a quella che Chartier 
definisce «l'amicizia della sto
na», identificata nello sforzo 
contìnuo dì portare in primo 
piano le differenze senza, mai 
rifugiarsi in certezze definiti
ve, 

Da notare che Ariés crede 
dì rinvenire un terreno comu
ne tra storia conservatrice e 
storia marxista in quanto frut
to entrambe dì una «mecca
nizzazione dell'intelligenza 
della storia». Il marxismo, in 
particolare, sarebbe decaduto 
da una originaria «coscienza 
della storia» a una «fisica stori
ca», dominata dal determini
smo materialìstico. 

Una delle critiche più note 
rivolle ad Ariés e quella dì 
aver raccolto dati «come una 
taccola* dair«immondezzaìo» 
dell'erudizione storica, men
tre gli viene riconosciuto il 
merito di «aver trattato la cul
tura come una variabile indi
pendente». 

CLASSICI 

Oro e virtù 
meraviglie 
in Oriente 
Massimo Bonafin 
(a cura di) 

•Il viaggio di Carlomagno 
in Oriente» 

Pratiche 

Pag. 99, L, 12,000 

ANTONIO MCCAIIPI 

im L'editrice Pratiche pre
senta, nella sua Biblioteca 
Medievale (dove sono già 
usciti Oli ornamenti delle 
donne di Tertulliano a II be
stiario d'amore di Richard de 
Foumival), uno scritto d'auto
re ignoto del XII secolo: Il 
viaggio di Carlomagno in 
Oriente, Si tratta di un raccon
to in versi, quasi una chanson 
de geste per ampiezza ed Im
pianto narrativo, che presenta 
l'avventura di Carlomagno e 
dei suoi paladini a Costantino
poli. Il lettore è condotto * 
forza in un brioso microco
smo di immagini e di situazio
ni, portato alllanco nella sco
perta delle meraviglie e nei 
viaggio, nella tenzone. Ma la 
vicenda svela al contempo un 
fondo di Insistente parodia. 
Ecco come si articola l'acca
duto: Carlomagno è « S. Denis 
e «c'erano duchi, vassalli e ca
valieri valorosi», la moglie del 
re Insinua che tanta maestà sia 
poca cosa a paragone della 
splendida corte del re di Co
stantinopoli Ugo 11 Forte. Car
lomagno, furibondo ed impul
sivo («vi taglierà la testa colla 
mia spada d'acciaio», dice più 
di una volta alla consolle di
spettosa), decide di recarsi di 
persona in Oriente, con un se
guito di prodi baroni, per con
statare la potenza di re Ugo, I 
francesi partono; lo spazio 
narrativo del viaggio è come 
condensato, risolto con brevi 
accenni topografici, asciugato 
sino alla vista dì Gerusalem
me. Qui Carlomagno riceve 
dal Patriarca preziose reliquie 
di santi, e l'elenco delle mira
colose corporalità si vela di vi
vace ironia: «Immediatamente 
avrete iì braccio di S. Simone, 
/ e la testa dì S. Lazzaro vi farà 
portare / e del sangue di S. 
Stefano, che per Dìo fu marti
re», «vi darò relìquie tali che 
non ce n'è migliori al mondo: 
/ un po' dì sudario che Qesù 
aveva sulla testa/ (...) / un po' 
della barba di S. Pietro, e dei 
suoi capelli.. Assistiti dalla po
tenza della santità, I francesi 
giungono poi a Costantinopoli 
ed incontrano Ugo il Forte 
che lì ospita nel palazzo reale. 
E un'autentica, Impressionan
te fioritura di meraoiglìeia cui 
«d'oro fino sono le tavole, le 
seggiole, le panche, e fittissi
mo è l'intreccio di preziosità 
scultoree, di pietre rare dì 
marmi rigati di argento e d'o
ro. 

La ricchezza di Ugo frastor
na. Carlomagno ripensa al suo 
regno e «i suoi possessi non 
stima più di un guanto.. Ma 
ecco capovolgerai la situazio
ne: i dodici pari di Francia e il 
loro re Carlo, dopo «ver ab
bondantemente bevuto alla 
tavola di Ugo, rientrati nelle 
loro stanze sì scambiano in
credìbilmente vanterie (gate) 
d'imprese soprannaturali ed 
eroiche. Ugo ne viene a cono
scenza e spìnge i francesi a 
realizzare quelle gesta audaci. 
Il sacro proteggerà e guiderà i 
paladini (Il resoconto dei loro 
sforzi occupa buona parte del 
testo - curato con rigore e 
precisione da Bonafin - e lo 
rende godìbilissimo)-. Ugo il 
Forte dovrà riconoscersi su
perato dal coraggio del cava
lieri francesi ed Inchinarsi, 
vassallo, ai loro re. Una con
quista compiuta «senza colpo 
ferire., interamente versata 
nella cronaca che la racconta, 
nelle contaminazioni di folgo
razioni meraoisliase ed og
getti dì eulto, di ilarità e ten
sioni epiche. 

JrT 
l'Uniti. 
Mercoledì 
8 luglio 1987 
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